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TORINO, 16 SETTEMBRE 1869, 
TLALLA 
Rivista. 

Non abbiamo trascurato l'occasione di notare i 
‘miglioramenti che si possono fare nella nustra le- 
gislazione commerciale e vedemmo ‘con piacere che 
intanto siasi segunto qualche passo nella via. della 
libertà e abolito qualche vincolo. Il minîstro di a- 
gricollura e di commercio , condinvato dal suo se- 
gretario generale, il quale aggiunge la pratica degli 
affari alle coguizioni teoriche, cominciò , valendusi 
del potere che gli compete nell’applicazione. delle 
leggi, ad allargare le facoltà delle società industriali. 
Ma a questi principii conviene che s'informi la legge 
medesima, e vediamo con soddisfazione che tale sia 
pure l'opinione del Governo. 

Occasione di effettuare le riforme del Codice di 
commercio fu la necessità di estendere Je nostre 
leggi alle provincie venete. Venuta ad agitarsi ln 
questione nel Parlamento, l'on. Limpertico oppugnò 
la promulgazione per lutto il regno ‘del Codice di 
commercio italinno, quasi tolto di peso dal fran- 
cese, specialmente per ciò che concerne il cambio. 
E il ministro di grazia e giustizia consentì che si 
creisse una Giunta, composta di. giuri 
commercianti, perchè esaminasse le rifurme che si 
potevano introdurre nella legislazione. 

Il Gongresso delle Camere di commercio che 
deve tenersi a Gemoya dui 17 di settembre 
2 di ottobre, deve discutere specialmente sulle ri- 
forme più opportune da introdurre nel codice nella 
materia cambiaria. 

Ma con più ampio mandato, cioè per istudiuro 
titti i miglioramenti onde è suscettivo il codice di 
commercio fu nominata presso il Ministero di grazia 
e giustizia una Commissione composta di membri 
del Parlamento e di periti magistrati, di cui fo 
‘creato presidente il senatore Caveri. E tra i membri 
di esso vadinmo pure un Veneto, il consigliere di 
appello Sellenati | che fece degli studi ‘speciali su 
quel ramo di giurisprudenza e conosce del pari le 
leggi germaniche e le francesi, 

Sarebbe stato desiderabile che in quella Giunta, 
coerentemente a quanto aveva dichiarato prima il 
ministro, fhsse rappresentato anche il commercio e 
l'industria. 

Tgioroali non ci recano ancora il testo del de- 
creto concernente il contratto fra il Governo e la 
Società Adriatico-orientale per la navigazione tra 
Venezia e Alessandria d'Egitto, e svlo leggiamo in 
alcuni di essi che si suno prese in considerazione 
le osservazioni fatta dalla. Giunta parlamentare e 
tenuto conto degli interessi di Irimdisi, che per 
quella convenzione si danneggiavano grandemente, 
perchè rimaneva incerta l'ora della partenza da 
quel porto, onde perdeva il beneficio di essere. capo 
di linea. 

Non si è pure deposto il pensiero di applicare la 
Bargoniano, senzichè sia passata già allo stato di 
legge. L'amore paterno di alcuni membri del Gabi- 
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Atbedue avevano ancora qualche cosa da dirsi 
© capivano che una maggiore spiegazione era: ne- 
cessaria fra di loro, e provavano una dificoltà gran- 
dissima a trovar lo parole. 

Fu Barnaba. che incominciò. Venne presso alla 
donna © la disse con voce sommessa , come se 
avesse vergogna egli stesso d’udire le sue parole : 

— lo feci quel che voleste; a voi ora il ruante- 
nere la vostra promessa. 

La cortigiana lo guardò con un superbo disdegno. 

— Voi volete per un. piccio) merito na troppo 
ghiotto compenso. 











| netto per quella provvisione, ché fere. consumar 
giù tonto inchiostro e sprecar tanto tempo che più 
tillmento si sarebbe poluto implegere per miglio 
rare alquanto il nostro biloncio, rende molto vero 
simile questa nuova usurpazione del potere legisla- 
tivo, Ma î primi passi sono quelli che costano. Al 
poslutto î ministri credono che con un bill d'in- 
dennità «i aggiusterà tutto, Resta a vedere se colle 
disposizioni di spirito che mostra jl Parlamento sarà 
cusì fucîle l'accordare una sanatoria come il chie- 
derla. 








detenzione del Billia e degli altri carcerati di Ales- 
sondrin col mezzo di un'amnistia. Egli è ben vero 
cho quei carcerati protestano contro quel ripiego di 
tirar in lungo la processura finchè accada il sospi- 
rato parto pribcipesco per seppellire il tutto nel- 
l'ampistia predetta, dichierano anzi tondamente di 
non volerla @ di voler essere giudicati. Se si trat- 
di una grazia essi potrebbero. benissimo non 
chiederla e quindi non ottenerla, ma se, loro, mel- 
grado, vengono cacciati di carcere col mezzo di 
tin'omnistia, avranno tanto potere da restarvi den- 
tro e da farsi giudicare? 














Ivrea , 15 — Jeri nera vorso le setto, iu una sun 
villa a pochi passi dalla città, moriva sul fior degli auni 
dopo acuta e violenta malattia, un caro nostro concitta- 
dino, il signor Salvator Olivetti , onesta e stimata per- 
sona in cui arano pari l'ingegno, In sclenza e la mo- 
dostia, 

Avvicondava egli; di continuo gli atudi letterari a quelli 
scientifici , massime ‘agronomici , dei quali nel bollettino 
del nostro Comizio agrario , di cui era vice-presidente, 
colla massima chiarezza esponeva il frutto in lezioni 
elementari adatte a tutte le intelligenze e ad ogni ceto 
de' suoi lettori. Esse si meritarono l'onore di essere per 
intiero riprodotte nell'Economia Rurale di ‘Torino , ed 
il Jowrnal d'agriculture pratique di Parigi ne fece in 
un'suo articolo onorevole menzione. Fu più volte mem- 
tro del Consiglio comunalo e della Giunta, e sempre vi 
sostenne quei principii che erano frutto de' suoi studi 
e dello sincere suo convinzioni. Ma questo ultime e la 
lenltà del suo carattero gli. destarono contro una sorda 
guerra Îa quale si manifestò apertamente’ nello ultime 
‘elezioni ‘comunali con’ cui fu disgraziatamento escluso 
dal Consiglio. Questa © qualche altra ragione di famiglia 
alla quale consacravasi esclusivamento nelle poche ore 
cho gli Insoinvano lo sue svariato occupazioni ,, contri- 
bnirone fora'anco a scavargli sì presto Ja fossa, 

La caripana del Comune chia sollecita aumunziava al- 
tro volte ai cittadini d'Ieroa la perdita di un loro con- 
cittadino, troppo tardi fece sentire stamane f suoî rin- 
© forse mossa soltanto da private sollecitazioni 
Ma Velotta schiera di cittadini, l'intiora Società israeli- 
tica o lo stuolo iunumerovole di operai che seguirono 
passo. passo Ia sia bara fivo al cimitero, © più le la- 
grimo che colavano dagli cechi di tutti furono una tacita 
protesta contro: questa indiforenza dell'antorità munici- 
pale, o certamente saranno di grande conforto all'addo- 
lorata sua famiglin. 


Cuneo. — Martedî,, alle ore die è dre quarti po- 
meridiane, luugo il frequentato tratto di strala che da 
Morozzo conduco alla Margarita, quattro malandrini ar- 
mati di pistole a duo colpi fermarono duò vetture e spo- 
gliarono i viaggiatori di tutti 1 denari che seco porta- 
vano, Per timore di essere scoperti non li derubarono 
degli orologi e delle catene d'oro. 
1 viaggiatori derubati furono î signori: 

















Ad un tratto cambiò espressione di fisonomia e 
d'accento, prese vivamente le manî di Barnaba, le 
strinse forte, el accostando a quella di Juî la sua 
faccia illuminata dal più vivo riflesso d'una famma chie 
parea quella dell'amor sensuale, le sue pupille bril- 
Janti d'una luce diabolicamente afscinante, gli sit- 
surrò con tono di violenta passione 

— Salvatomelo..... fatelò fuggire,.... ed io vi dard 
tutta le voluttà: del paradiso... e dell'infrno,... 

Barnaba chiuse gli occhi per sottrarsi all'ardenza 
di quella vampa' sedattrice ; tutto l’esser suo fa ri- 
scosso fino nell'intimio; le guancie. gl'impaltidi- 
rono per la soverchia emozione. Liberò quasi con 
isgomento le ‘sue mani da quelle di lei , ‘e se ne 
allontanò palpitante senza avere perun poco fiato € 
forza a rispondere, Ella accennò voler miiovere un 
altro assallo v rinnovare Ju sua tentazione; ed al- 
lora egli con un gesto le comandò si ristesse e con 
voce commossa senza guardare verso la donna , 
così pariò : 

— Codesto è Inutile mi domandiate. 
acconsentirvi 
pur vullameno. 

Zoe fece un risoluto segno di diniego: ed egli con 
forza: 

— Sì, sarete mia, ripetè, se pur non volete ve- 
dere salire sul patibolo infame l'uomo che amite, 
so pur volete mantenere il solenne giuramento che 
a lui aveto fatto qui stesso testà, 











Non posso 
- e non voglio..... E voi sarete nio 








Quell'uomo în dire queste parole s'era tutto tra- 


Più facile sorà l'uscire da quell'impaccio della | 





Cav. Audifreddi, senatora\ del Regno, car. Iovera, cav. 
Briolo, cav. Odetti od il signor Voise di Parigi che for- 
mavato î primi quattro la Commissiona iucaricata dalla 
nostra Camera di Commercio di recarsi alln filanda del 
padre © figli Siccardi di Cera, per esaminare il auoro 
metodo privilegito per trarre la seta del bozzolo di- 
rettamento sullo rocchelle per la torcitura dell'orgunzino 
e riferirno poscia alla Camera di Commercio: 

Nella notte seguente, ci fu detto, venne. commessa 
un'altra aggressione fra S. Albano e Ce dabita 
che sia la stessa banda. (Sentinella delle Alpi). 

Genova. — Loggesi nel Pipolo Italiano del Ii: 

Tananzi a questo tribunalo correzionale, presidente Ca- 
rosto, dorea trattarsi ieri (19) In cnusa contro Luigi 
Scasso, gerente del giornale IZ Dovere, accusato di li- 
bello fainoso a danno del Balduino, a proposito della 
Regla dei tabacchi. 

Stanno a testimoni della difesa l'avv. Cavallotti, it 
nto di salvacondotto, 51 deputato Casaretto ed i sigaori 
Pozzi è Vivaldi-Pasqua. Non comparitono per legittimo 


‘impedimento Benodetto Cairoli, il Martinati ©. il Qiitar= 
tini 


L'avvocato Catisacehî, difensore dello Scasso, fece i- | 
stanza, all'aprirsi della seduta, pel rinvio del processo, 
confortaudo la domanda di tro buone ragioni: infermità 


dell'imputato, assenza di tro testimoni e del collega nella 
difesa avv. Brusco, 


T’avw. Ferrari, sostituito procuratore fiscalo, tentò ri- 
battere la prima delle ragioni addotte, col chiodere alla 
difesa la fedò del medico, che. aitestasso la malattia 
dello Scasso. 

Mostrò quindi por la seconda potersi esaminare i to- 
stimoni, benchè assenti, medianto una delegazione gin- 
diziale: e quanto al Brusco nom essere indispensabile 
alla difesa, dal momento che questa poteva contare sul 
patrocinio d'altro avvocato. 

Il Tribunale deciso che doveasi ritenere Jo Scasso 
come contumace, e cungedando i testimoni, ordinò chesi 
prosegulase Ja causa. 

La requisitoria del Puliblico Ministero fu di 8 mesi di 
carcore © 500) fr. di multa, 

Ritiratosi il Tribunale per deliberare, condannò lo 
Scasso alla pena di mesi 6 di carcaro, ed alla ‘multa di 
lito 200, più le speso del processo. 

Prima che lavr, Cavallotti s'allontanasso dalla sata 
d'ulionza, il prosidente Carosto gli rinnovò il salva cen- 


dotto per altri sei giornî ancora, nocessariî per. il suo 
ritorno in Isvizzora. 


Come è noto, i uostrî egregi amici Vivaldi-Pasqna cd 
Ernesto Pozzi , testimoni! iu favore dello Scasso , souo 
detenuti da parecchi giorni nelle prigioni di S, Andrea; 
laonde aî fucero a tempo debito buone pratiche perché 
questi venissero! trasferiti ‘al tribunale meno indecora- 
samente che fosso possibile, Però, chi il crederebbe ® La 
sera antecedente al giorno del processo furono tradotti 
‘con numerosa scorta di carabinieri alle carceri della Porre, 
aummanettati come duo ribaldi. 

E iori, terminato .il. processo , alcani ogrogi cittndini 
sinterposero con amorosa sollecitudine presso. il procu- 
ratore. del Re, affinchè al loro ‘ritorno; mitigasse l'as- 
prezza degli ordini : e a tale scopo gli si propose: per 
mezzo di trasporto la portantina , raccomaudandogli n= 
corn una volta di non ammanettarli. Il procuratore disde 
lo più lusinghiero speranze, le quali per altro audarono 
fallite, siccome prima, gincchè | nostri amici, se si toglie 
Ia differenza della portantina, furono ricondotti nella 
stessa guisa della prima volta. 























ATTI UFFICIALI — 


Ln Gazzetta Ufficiale del Li settembre reca: 
1. Un reglo deereto (n. 5351) in dita del 2) 








smutato: l'incertezza, quell'esitazione che. pareva 
una timidità, quella specie di’ contégiioso riserbo 
che aveva avuto sino allora, erano affatto spari 
la maschera di umiltà, di sommessione e di apatia 
che soleva tenere sul volto eragli caduta, e nei li- 
neamenti, che direi commossi e frementi, appariva 
pur finalmente la viclenza della passione tanto tempo 
contenuta © soffocata, 

La Leggera fu sovraccolta, iquasi sbigottita dn 
questo cambiamento, da questa rivelazione d'on 
uomo nuovo iù colui, d'un uomo, quale ella non 
aveva ancora mii sospeltato solto quelle freddo ap- 
parenze. 

— Qual giuramento? balbettò ella, ‘quasi: non sa- 
penido che dirsi nella sua attonitaggine. 

— Avete giurato di recargli la morte per sot- 
trarlo alle mani del boîa.... E s'io voglio che queste 
mani infami si prendano !n vita di quell'avvenente 
che voi amato, nulla lo' potrà sottrarre a tal de- 
sti Che voi possiate penetrare ancora presso 
di Îui dipende în tutto e per tutto du me. 

— Voi ci avete spiati! esclamò la douna, che si 
sentiva dominare do quella nuova forza che le si 
rivelava. 

Barnaba contrasse’ la faccia turbata in un ama- 
rissimo sogghigno. 

— Sl: rispose crudamente: è 
E voi gli è da anu 
spionaggio... Dacché, 
di vedervi... balla, 





il mio mestiere, 
che seguita cautamente. il mio 
vraato in paese, mi avvecne 

bella © desiderabile che 
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asosto, che istituisce nella provincia di Terra di Lavoro 
una Commissione per sorvegliare lu conservazione ed î 
restatri dei monumenti ed oggetti di antichità e di hello 
arti di quella provincia © riferirne al Ministero di pub 
blico istruzione. 3 
Pinponizioni nel R. esercito e nel personale 
giudiziario. 

3. La seguétite disposizione: 

Per accordì fra il Ministro di agricaltura, industria e 
commercio e la Camera di commercio di Genova , la 
chiusura del Congresso delle Camere, che era fissata pe 
pomeriggio di subato 2 ottobre, sarà invece protratta al 
Tunodì £ ottobre. 


Cronaca Cittadina 


Pla commemorazione, — La Società del- 
l'Aovenire dell'operaio , în ossequio a quel pietoso © re- 
verente affetto che la vincola alla memoria delle inno- 
contî vittime del sottembro 1861, nella sua seduta gene- 
rale del 14 corronte mese fucaricò all'unanimità una 
Cominissiono perchè nella mattina del 22 sî rechî al Cam- 
posanto a deporre sulla tomba di quei martiri un fiore 
di compianto, invitando tutti i membri dell'Associazione 
tessa e tutti i cittadini cho vorranno associata a que- 
atopora, la quale, sé negli anni passati fu giudicata 
pietosa, nol presente diventa necessaria, perchè si veg- 
gono di nuoro al governo uomini chie figuraronò in quelle 
faneste giornato , è; quol che è peggio , associati ad no 
nostro concittadino che giù imprecava con noi e con 
tutta la cittadinanza torinese contro. gli autori del Iut- 
tuoso avvenimento. 

La Commissione sî riunirà il 22 settembro alle oro 6 
mattutino sulla pinzza del Palazzo di Città, da dovò in 
un coi soci, colle rappresentanze © coi cittadini si ave 
vicrà al Camposanto. 























La Presidenza. 
© Sleurezza pubblica. — Ci acrivon 
Nan solo per mio personale interesse, ma anche 
per quello. dei vileggianti del territorio di Torino faroì 
preghiera alla S. V. gentilissima acciò. volcase avere la 
compiacenza; per. mezzo del suo riputato giornale, far 
sentiro aî RR. Carabinieri: delle stazioni della sezione 
Moncenisio è Borgo S. Donato di perlustraro qualche 
volta lo stradale provinciale e viali vicini alla strada 
di Rivoli. 

Fiducloso di tanto, mî pregio dirmi 

(Seguo Ta firma) 

“ Dazio consumo e viaggiatori. — Ci 

sorivono 








Sig. Direttore , 

Giunigendo îerî sera di viaggio col trono diretto di Mi- 
Inno, la mîù valigia fu rovistata da capo a fondo. 

Gon qual diletto, glie lo lascio immaginare; però qui non 
voglio fare un reclamo di personale dispetto, ma voglio solo 
manifestaro il mio profondo dolore di veder nella nostra 
città così stranamente. molostati i viaggiatori , quasichè 
si cercasse ogni modo di allontanarli dalla nostra città. 
Con quella stesse valigia io entrai in moltissime città : 
ia Milano, ia Verona , în Monaco..... e in nessun luogo 
fui nemmeno iuterrogato sul suo contenuto, anzi la vi- 
sita del dazio consumo di Torino fu assai più rigorosa 
di quella subita a tutte le frontiero che ho attraveranto; 
qui i signori del dazio pretesero perfino di scassinare 
tina cassetta contenente un orologio che era stata ln- 
cinta intatta în ogni altro sito. 

La mia valigia è coperta. dagli indirizzi di molti al- 
berghi, era spedita direttamente da Milano. Era dunquo 
den lungi dal poter destaro sospetto che. contenesse og- 
getti di contrabbando, 

Se perciò fu questo trattamento usato con me, è pro- 
ballo che sia usato con ogni altro. 








—_-__ 





, brillante, famose, corteggiata da tutti, com- 
peruta dai più ricchi 

— Signore ! 

— 0h quante volte volli presentarmi a voi, e mai 
non n'ebbi ardimento : quante volte volli venirvi a 
dire come vi amassi e vi odinssi, quanto’ vi dest- 
derassi e vi disprezzassi, e nol feci, sapendo mi a- 
vreste fatto scacciare come un miserabile... Allora 
soguai meco stesso di far giungere un momento; in 
cui voi avreste avuto bisogno di me, avreste dovuto 
supplicarmi, dipendere dol mio volere... È questo 
momento è venuto. 

Zoe guardava quell'uomo con uno. stupore che 
toccava ‘lla paura. 

— Na chi siete voi? domandò. Che cosa vi na 
di comune fra noi? Che pretendeto da me? 

— Chi son jo ? esclamò l'uomo. Guardatemi bene! 

Diede un colpo al coprilume e lo fece cadere per 
tefra : tutta la luce della lampada percosse dla fucs 
gia tormentata di guell'individuo, a cui sarebbe stato 
possibile asseguare un'età precisa, 

— Mi riconoscete ? domandò egli, avanzando il 
suo volto verso di lei. 

— No: rispose la cortigiana, che lo guardiva 
con occhi sbarrati @ con un segreto turbamento che 
nou sapeva spiegare a se stessa, 

Barnaba sorrise amaramente, 

— È giusto... Che cosè un uomo che per vci ha 
commesso un delitto, che ha affrontato Ja forca per 
voi, che si‘è condannato ad un'intera vilw d’abie- 
zione per voi"... Egli non merita pure un post 
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traina n 


Qual concetto devono prenderei i forestieri della no: scia che îl pubblico diea o creda quel che vuole : 





stra città? Como maî devono recarvisi volontieri? Come che importi? Forte convè, fl Ministero può shdare 
mai fottoporsi a queste umiliati e noiose operazioni ance le lugioste accust: ma queste spiegazioni gli 
quando arrivano stanchi dal viaggio? To credo invero che | amici privoti del ministro vanno fornendo a tutti 
50 ai volesse disertare In ostia cità di forestieri uon ' ce le vagiiono intendere, mostrando quanto. în- 


potrebbesi far peggio. li n n 
DO i ga! Bitto siano Îe arense che' sì muovono al corag- 
legli tra,io " N t9 NI 
Ja nom degli Iterensi più vitali dela cità mostrati sis che ot attacsa di fronte l'idra dalie. cento 


domando che si, proceda a Torino con maggiore buon 

senso nella percezione del dazio; jo. domando che Torino !°Sl%++ 7 n TIR 

non reati per questo riguardo al dissotto di tutte Je al , Certo la magistratora di questa città, composta 
quasi uitta di elementi attiv (e provincie, 


tre città civili. 

| non che dar facile alimento ai sospetti degli inte 
ressati e dei malvolenti, dovette assai soventi volte 
trovarsi esposta a forti tentazioni, o dar. luogo: n 
lagnanze serie o fondate... qualche cittadino delle 
| antiche provincie il quale ‘abbia dovuto per sua 
sventura trovarsi implicato in alcuna giudiziale con- 
testazione, potrebbe forse darvene notizia 
Il\memo profeta in patria non trovò forse maî 

più sana 0 più indispensabile applicazione. 
Serà pertanto benedetta la mano che firmerà i 
| deoreti che' a questi inconvenienti porranno un ter- 
Morti deviunciati all'ufficio dello Stato Civile | mine, e tinto più sarà benedetta inquantochè è 
°° sl giorno 15 settembre 181 troppo ovvio lo scorgere come non si può levare 
Audiffredi Elena nato Barera, d'anni 51, di Grenoble | il braccio contro un abuso o contro un interesse 


(Francia) — Priano Marta'nato Magnrlo, id. 2, di Agli, | forte e forlemente protetto, seoza andir i 
flatoinia — Guglielmetti Antonia nata Michela, i0. 25, molte ire — ele ire della Gonsorteria, ni 
di Agliè, negoziante in combustibili — Più 2 minori. di | no che cosa valgono, 


nani 7. + Ma era questo realmente lo scopo della determi= 
nazione presa dal ministro Pironti ? 

E se anche questo era veramente — il che non 
| tardert a vedersi, poichè in tal caso molo reste- 
2. rebbe abcora a fare, nè un atto solo ed isolato 
Quservacioni neteorologiche fatte. nell'Osservatorio a- ' varrebbe ad ottenere lo. scopo che si vorrebbe ora 

‘atfonomico di Torino @ metri 276 sul icello del mare: | supporre el trasloco del Nelli — era egli opportuno 
15 settembre © saggio di farlo în questo momento ? 
7 Quando proprio la pubblica opinione era singo- 














(Seguo la firmo). 

WI Velocipede (Gazzettino del giovane. po- 
nolo) nel suo numero di domenica ha pubblicato: 

Conferenzo d'astronomia del professore Quirico Filo- 
ponti. 

Per sempre! (Iginio Teotide). 

Giambo (6. C. Molineris). 

Evufrosina! Lettere dn Sorrento (1 

A Rina, stornello (Igînio Tectide). 

Una treccia di capelli, romuuzo (Igino Teotide). 

Capno Bibliografica. 

















contro a 
sappia: 









Plascite dichiaratcall’ufficio dello Stato Civilo 
‘il giorno 15 settembre 1800, 
Muschi 16, femmine 1 — Totale 30, 














È lE | larmente preoccupata dalla procedura iniziatasi in 
33 È | occasione dell'attentato Lobbia ? Quando il paese si 
E Ei $$ |vovava meno che mai disposto all'indulgenza verso 
71 4 su E (un Do a que pesa Ta minaccia di une 
5363 BI prossima dissoluzione 


Quando insomma era impossibile non prevedere 








TL, SU NO debole [sereno l'atto del' Pironti sarebbe sta 
n ÎARTÀ QRINE debole [acreno, | Cie Tano co ci Ve ialeraretato 
si Ro DI contro di lui ? 
13;5] 67 E debole sereno = si 4 i Ta 
Da | mai BONE dolo ls Si sentiva egli abbastanza forte, i) signor Pironti, 
10] S0(NE de n i iprovazi i 
S| 371] 200 IE0) RE per andar incontro aè ona riprovazione energica 





come quella che ascolse gli ultimi suoi provvedi 


si ci ci 
Temperatura estrema al nor Ie 


io gradi centesimali 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperattra minima della notto del 10.153 
Bollettino astronomico dell'Orservatorio di Torino 
(Zenpo medio di Rome) 
17 sottembro 1369, 
Nascore del Sole, ore $ 1 — passaggio al meri- 
dino; ora 12 13 — tramonto, oro 6 25. 
Nascore della Luna, ore 3 12 sera, 
Paesaggio al meridiano, ore 10 11 sera. 
Treamonto; ore ? 20 matt, 
Giorno della Luna 12° 


e 


PRESTITO NAZIONALE. 
Estrazione seguita in Firenze il 45 settembre. 


minima 15,9 
massima. Sé 

Una corrispondenza fiorentina alla Gazzetta di 
Venezia nega che alcuno degl'imputati nei due pro- 
nessi politici che fra breve si dibatleranno a Fi- 
| renze si sia allontanato da quella città, 

Riguardo poi alla natura del processo; scrive que- 
ste significanti linee: 

« Lasciamo intanto che ln giustizia proceda per la sia 
vin. Se mi è lecita una confessione spontanea, e che 
‘spero non sarà impruilente, bavyi un vantaggio anche 
nol processo por simulazione di reato; imperocchè si e- 
vita per tal modo che ogni cosa rimanga soffocata nol 
buio. Sarà forse, e senza forso, un muovo calice amaro 
da inghiottire quello del publico dibattimento del pro- 








Numero 228,564 Premio L 100,000 |<ciso Loblia; nondimeno, quando saremo in fondo, ci 
» 220,088»  » 50,000 |coforieràeci darà un po'di salute por l'avvenire. 
>» 493465 >» >» 50,000 » D'altra parte, se gl'imputati arriveranno a mostrare 


che vi fa assassinio, anche senza che si scopra l'omicida, 
sarà salva ln loro riputazione, To non m'intendo di giu 
risprudenza, perchè, come dice il nostro popolo, non lo 
mai bazzicato poi tribunali, e per me vi può nascere 





Gi scrivono : 


Fivenge, AA settembre (sera). 


uicipo_n————==* 


le dimissioni che aveva date, ma ln aderito di ri- 
manere frattanto al suo posto, e non crediamo che 
Oggi guasta siluazione sia mutato, 
Nui crediano invero che all'on, \Fortaris noî 
possa rimanere altra via. che uscire prontamente da 
un Ministero in (cuî l'oppressione della stampa, la | 
pressione sul potere giudiziario ‘e gl'infiniti errori 
renderanno Jungamonte famosi nella nostra storia, | 
L’on. Ferraris presentando le sne. emissioni 
renderà giusto omaggio alle idee della maggiovanza 
dei suoi elettori. 

















NOTIZIE DELLA GUERRA!!! 

Invitiamo il lettore a leggore attentamente questo 
tirauo di ‘corrispondenza inviata da Firenze ‘al Sceolo 
di Milano 

@ Gran disgrazia è certo che il celebre compila- 
tore dei bollettini della guerra del 1866 non si trovi 
sempre alla direzione del ministro dell'interno 1 A 
quest'ora egli avrebbe già segnalato all'Italia ed al 
mondo un altro avvenimento simile a quelli di Cu- 
stosa e di Lissa, e l’Italia ed fl mondo si sarebbero 
dî nuovo sgomentati alla sibillina notizia. 

«Sta, 0 non sia, l'onorevole segretario dei bul- 
lettini che d la terribile muova , ngn è però meno 
vero che îeri, nella battaglia che ebbe luogo a Mon- 
telupo, fra i papalini e l’esercito italiano , questi 
restò padrone del terreno. A Montelupo era desti- 
naio dal generale in capo che le due armate ne- 
michhe avessero ad incontrarsi, ed ostinatamente 
combattere, Por uno di quei frequenti casi però 
che fanno della guerra un giuoco di azzardo , le 
due armate presero una strada diversa da quella 
loro tracciata dal piano di guerra e..... e non si 
scontrarono. È dunque da aspettarsi che da un mo- 
mento all’altro arrivino i papalini a Fireoze, mentre 
i nostri brevi soldati gli stanno aspettando a piè 
ferme a Montelapo. 

O che tempi propizi al /olletto, al Pasquino, al 
Fischietto son questi mai! 














Ecco la Îrase che î cittadiui pallidi come cada» 
veri si scambiano al primo incontrarsi. Però, con- 
soliamaci, se ì nemici non ‘si sono incontrati, è 
corto che il terreno è rimasto ai nostri. 

Sì dico che il generale Gialdini abbia fotto cre- 
pare due cavalli per andare in cerca dell’armata 
che ba sbagliato strada. 

Sul serio; è una cosa che fa terrore il vedore 
l’apatia, lo stolcismo del popolo fiorentino! Tutti par- 
lano ridendo di questa sventura nazienale , e pare 
cha se l’aspettassero, come una prova di più del- 
l'abilità strategica dei nostri famusi generali e colon- 
nelli. Gli epigrammi ed i frizzi piovono da tulle le 








ammacstramento che non si aspettava. » 


ULTIME NOTIZIE DELLA GUERRA! 

E x queste parole del Secolo aggiungiamo queste anco 
bellissime del Pungolo di Napoli, che riceve da un suo 
corrispondente da Firenze: 3 

« Relativamente alle manovre militari, vi assicuro 
che vi è da ridere. ll generale Cialdini manda dei 
suoi olficiali a spiara le mosse dei nemici ed il ge- 
nerale Cadorna manda a S. Gasciano dei viveri ai 
suoi soldati sotto Quoma scorta per timore che sìano 
presi per via e che possano mancar loro le prov- 
vigioni da bocca. 

















«A Montelapo le truppe non sì sono scontrate! » | 


parti; ecco un fuoco che non è simulato, ecco un | 


Ancora a proposito del trasloco del Nelli. 

L'onorevole Lobbia e l'attentato del quale fa vit- 
tima non avrebbero nulla chie fare colla disposizione 
che colpì l’ex-procuratore genetale delle. Corte. di 
Firenze. Sibbene il viaggio che questi fa per Aquila 


l'erba; ma mi pare che il Lobbia e i suoi compugni pos- 
sano piuttosto dirsi chiamati ad escludere una supposi 
zione che a rispondere di un reato. Checchè ne. sîg di 
questo considerazioni 6 di tutto Io ultre che sorgono 
spontance alla mente, il meglio è lasciar procedere la 





« Girano le pattuglie — sono mandati esploratori 
— si scondagliano i terreni — si misura la lurglezza. 
di strade per sapere se sì possono per quelle man- 
dar le artiglierie e quello che più esilera gli spet- 








giustizia. Certo i giudici non hanno nessun interesse a 
punire degl'innocenti: essi, dunque, faranno giustizia se- 
condo la lorò coscienza e l'alto carattere ocdo cono ri- 
vestiti. 


costituirebbe come un primo colpo dato a quel mu- 
nicipalismò, a quello spirito di campanile che forma 
il principale, anzi l'unico vizio della megistratura 
Sorentina, a 

La difesa, se non è pienamente ‘conforme a ve- 
rità, è però abilmente immaginate. 

Il fiero Pironti sdegna giustificarsi in modo troppo 
palese, per mezzo dei soliti organi ufficiosi, e Ja 





Leggesi nall'Opi 

« Oggi, 44, si è sparsa di nuovo la voce che il 
ministro Ferraris avesse dato le sue. dimissioni. Da 
quanto ci risulta, l'on. Ferreris nen ha mai ritirate 








di memoria nella vostra anima di donna. 
vero, Martuccia? 

All’udire questo suo antico nome, da lei mede- 
sima quasi obliato, fu un vero spavento che assalse 
Ja cortigiano, come.se vadesse innanzi a sè sorgere 
uno spettro; ed era in vara lo spettro del suo lon- 
tano passato che le compariva in quell'enimma di 
momo. 

— Voi conoscete quel mio nome 
dunque? 

i demandoste che cosa vi ha di comune fra 
i? C'è un orribile vincolo che ci lega: un de- 
litto, il sangue d'un uomo ucciso per vendicar voi 
e me. 

Allora ‘essì; lo. riconobbe finalmente; gettò un 


grido e chinandosi verso di lui a guardarlo meglio, 
esclamò: 

— Gran Dio! Voi siete Pagliaccio? 

— Son quello... Sbno il compagno della vostra 
infanzia, il compartécipe dei vostri. tormenti d'al- 
lora; il testimonio all'assassinio della vostra inuo- 
cenza. 

Quella donna iudurita al vizio, iucallita oramai 
alla corruzione, al rievocare di tal memoria si coprì 
colle mani la faccia. 





,» Non è 


insensato di desiderio.. 
tete pure immagizare quanto lo vi amassi fin 
d'allora, quanto io vi abbia sempre amata di 


Voi non sapete, non po- 





poî, quanto vi ami tuttora. Nelle taciturne 
meditazioni a cui m'abbandonava durante la no- 
stra miserabile vita nomade di seltimbanco, quai 
sogni di felicità io faceva con un destino che 
fosse comune, in cui tutte avrei impiegate le forze 
dell'anima mia a procurarvi una tranquilla esisten- 
mal... Quando lo scellerato nostro padrone vi fece 
“uell'ampio oltraggio, l'amor mio non ismipul di 
forza, ma cambiò natura: diventò men. puro e forse 
anche più violento... Avrei voluto dapprima che 
voi foste morta di dolore e di vergogna per quel- 
l’orribile attentato... Vi avrei seguita ancor jo nel 
mondo dei morti, ve lo giuro. Poi venvi a de- 
siderarvi con furore, con frenesia... Quante volte 
non pensai ricorrere ancor io alla violenza, e poi 
uccidervi ed tccidere me sul vostro corpo palpi- 
1... I pensiern dell'omicidio era entrato nel- 











+ Ma chi siete 





















l'anima mia, e mi possedeva come uno spirito ma- 
ligno: on potevo. sottrarmegli.. 


Quel che avva- 
» Quando vidi 
precipitare a terra morto quell'uomo, non ua ri- 
morso, non ua rincrescimento mi nacque nell'anima; 
non pensai che a te! Fu allora soltanto che il 1u- 
multo della passione che mi fremeya nell'anima 
ebbe un prima, solo e fuggitivo sfogo: corsi da te, 
ti afferraî, ti strinsì in un amplesso fremente, ti 











stra bella ché fino dalla prima giovinezza, fino dal- 
l'adolescenza ha posta nel ‘inio sangue un ardure 








tatori sì è che li del corpo Ziuavi del Popa 
@ degli Antiboini assistono travestiti a questi giuo- 
chi poco apprezzati dagli agriceltori toscani che 
vedono în pericolo le Joro uye di loro olivi. 

«Gli Zuavi e gli Antidoini del Papa sanno che i 
due corpi combattenti: rappresentano uno il'nemico 
che da Roma viene ad assalire la capitale d’Italia ; 
e l'altro che deve arrestarlo, Hanno così modo di 
studiare pal caso che il Papa dovesse sognare la 











baciai sulle labbra, Tu non te lo rammenti più 
quel bagio!.... lo l'he portato meco come una sacra 
reliquia, cowe l'unico dolce tesoro della mia vita, 
‘6 tu allora fosti venuta meco, com'io ti dissi, che 
sarebbe, stato di me, di noi? Chi lo sa? Forse ora 
tu non avresti l'infumia della corligiana, ed io 
quella della spia..... AR! non ti accuso, nè mi la- 
meoto, nè rimpiango quilu,... Se più non l'avessi 
rivista, sarei forse vissuto tranquillo nella igno= 
minia del raio mestiere..... Ma la fatalità volle met- 
termi di nuovo fronte a fronte con te. 

Tacque ug istante, come oppresso dal peso di 
queste memorie: essa, la Zoe, nella quale uu'ar- 
dente curiosità, un vivo interessa s'erano desti, af- 
ferrò il braccio di lui è dissegli con calda solleci- 
tazione: 

— Dove? dove? dove e quando mi haî tu. rive- 
duto? E vel frattempo che era egli avvenuto di 

?.... Oh dimmi tutto..... Non è vero ch'io ti 
abbia obliato, povero mio Paglisccio: tu fosti. l'a- 
unico della mia infinzio, un fratello por. me, fosti 
l’unico amico ch'io abbia avuto nella vita... Quante 
volle l'ho ricordato, sai, e desiderato rivedesti, od 
almeno sapere di tel 

— Ebbene sì, ti dirò tutto: rispose Barnaba dopo 
un istante di silenzio în cui parve. occupato a-do- 
mare la sua emuzigne e congeutrars le sue mu 
morie. Questo mio passato l'ho tenuto chiuso finora 
sempre nell'anima mia , senza lasciarne scorgere 




















conquista di Firenze come Clemente VII. » 

E corto tutte queste notizie fa'ebbero molto ridere so 
non avessero poî i contribuenti a pinogere molto per 
pagaro il conto | 

Loggiamo nell'Opinione Nazionale: 

u Abbiamo da buona fonte: cho In destituzione de 
sindaco di Corto Olona fu decisa all'unanimità in pino 
consiglio dei ministri, » 

La Gaze, d'Italia sognala alla pubblica riconoscenza 
la città di Genova perchè, sonza abbandonarsi in dimo- 
attazioni di piazza, vido arrestati alcuni do' suoi giovani 

| cittndini, tradotti in carceri ed ivi sostenuti per lunghi 





inimo perfaltamento d'accordo col giornale floreh- 
| tino: disapprovinmo il chinsso dello vie cd amiamo me- 
| glio în severa 0 tranquilla parola della logge. 

Ma credo voramonte la Garcetta d'Italia cho i Gono- 
| vosî perchè non han tumultuato iu piazza Carlo Felice, 
| intendano approvar le misuro incostituzionali del Mi 

ster 








rechino gli sorittori del giornale fiorentino nelle vie 

di Genova ed udranno como si parli dol Ministero o como 
| si giudiobino i suoi atti. 
| _—___———m—_—_—m—m 

PROCESSO DI FALSIFICAZIONE 

| DI BIGLIETTI DI BANCA. 
| La sezione d'accusa della Gorle d'Appello di To- 
| tino aveva emessa sentenza con coi mandando pro- 

cedersi alla spedizione del processo. contro Roc- 
cetti , Drocco ed altri , sospendeva ogoi delibera- 
zione riguardo al cav. Felice Genero, finoliè durasse 
lo stato di alienazione mentale. 

Questo provvedimento che equivaleva în certo 
qual modo ad una detenzione perpetua, privando il 
Genero d'ogni modo di provare la sua innocenza , 
fu cassato con sontenza in data d'oggi della Gorle 
di Cessazione, rinviando il processo ad una sezione 
d'accusa della Corte d'Appello di Torino compusta 
di altri membri. 

Gi rallegriamo di questa stupenda sentenza, la 
quale rende omaggio si più alli principii di giu- 
slizia e di umanità. 











ESTERO 


Tapsio — (Nostra corrispondenza). 


9 settovibre. 
In tutta l'Alemagna del Nord e del Sud si fanno or- 





mai lo sedicenti manovre autunnali. Una brigata fa la 
guerra finta all'altra. Si paga da ogni gregario al suo 
ospite la meschina somma di 4 silbergroschen per l'al- 
loggio, il caffè ed il pranzo. Un cavallo non paga che 
T'avena è questo ancora con una mon piccola deduzione, 
perchè senza questa deduzione Ta paglia ed il fieno non 
| suteliboro un bastante oquivalento del soldo. 

Abbiamo quisi dinanzi alle nostre porte un tale spet 
tacolo militare. Il cittadino, curioso di velore Il nuoro 
uniforme federale, sarte dalla città non temendo la pol 
vere delle strade. Con un certo sentimento. d'ammira- 
ziono egli trova che già quasi tutti i battaglioni portano 
il casco puntato prassiano, il quale ha il vantaggio di 
corriro lo teste di tutti î generi dolle trapno, ala fan- 
toria, cavalleria, cacciatori, artiglieria e genio; siccome 
si deve faro quost’ossorvazione generale, che cioè il prin- 
cipio economico di vestire d'una manfera ugnale tutta 
Y'armata è seguito in Prussia con rigore. L'uomo della 
fanteria porta la atessa forma di vestito (Il sedicente 
‘vafenzoch) cho quello della cavalleria: differenza del co- 
lore non c'è che dagli usperi © dragoni. 

Re Giovanni, accompagnato dai suoi duo figli, ba l'o: 
nore di passaro la risista delle truppe, ma nen mancano, 
gli ufficiali ispettori del capitano supremo federale. Il 
generale prussiano von Frausechi fa l'ispezione del tutto, 
il generale von Rhelnhaben osserta Ja cavalleria © per 
tutto lo altre nrmi bavvi un ispettora speciale, per. con- 
vincorsi ge andinmo conformi aî regolamenti prussi 

1) genoralo von Fransechi fa il suo rapporto al s'gnor 
van Roon, il quale non è nommeno ministro federale della: 
guerre, wa prussiano; avondo tattavia 1a fncoltà. di trat 
tare del rapporto rispettivo d’un modo più mite nella 
Commissione del Consiglio federale ‘che si occupa delle 
‘ose militari © di cui il Ministro della guerra prussiano 
sarà semprè un membro. 























pure un segno, pure una traccia od occhio altruî, 
Ora in a presenza, insieme colla passione, lo 
senie traboccare. Ascoltami e impura a conoscerini. 

@ Fuggii senze soper dove... Non recavo  im- 
presso nel mio cervello il grido soffocato dalla 
morte dell’assassinato padrone, ma quello di stupore 
ascîto dalle tue labbra rosse quando t'afferrai ad 
un tratto nell'amplesso violento : non avevo. nella 
mente e nell'anima il ricordo del mio delitto , ma 
quello del bacio ardente che ti aveva stampato sulla 
hocca,... L'istinto non la ragione mi faceva aascon- 
dere la mia persona e î mici passi ad ogui vista 
d'uomo, La ragione in me era compiutamente smar- 
rita in' quel tempo: vivevo come in un delirio con- 
tiauo, Mi nascondevo il giorno, viaggiavo 
i miei alimenti li fubavo con miracoli. ind 
audacia e di destrezza, Venni giù lungo il Po, se- 
guilandone il corso, ignaro de’ luoghi, senza scopu 
altro che quello di fuggire. Alla fame che mi t- 
cava sopportare, ero giò da tempo avvezzo, Giunsi 
finalmente presso Ferrara, e li fui arrestato. La 
polizia pontilicia nelle cui mani caddi , sfinito, af 
fumato, presso a terminare i mici guai colla vita, 
tni tenne parecchi mesi în carcere senza curarsi 
altro di me; un giorno îl carceriere annunziò ai 
sùoî superiori ch'io stava per morire, e in un mo- 
mento di pietosa ispirazione di qualche direttore 
fi trasportato all'ospedale. 

(Continua) 




















Vrrronio Bunsazio: 








(2? 





conan — 











Nulla sì pareggia colla civiltà. almeno degli ufficiali 
ispettori verso la persona dul Re. Mai non ci collocano 
‘al Into di iui, ma si trovano sempro modestamente nel 
di Inî seguito, siccome fossero î di lui affziali, Altro 
sarà naturalmente fl tarno, în cui il signor von Roon 
rimetterà i comandi al nostro principe roalo, comto capo 
dol corpo d'armata sassone, sottoscritti. da ro Gugliei- 
mo, como capitano supremo fadorale. 

TI re di Sassonia ha conservato tutta l'apparenza d'os- 
moro il sovrano comandante dello troppo. sassoni, egli 
distribuirà por csempio i premii ai gregarit oi agli uf- 
fiziali, od Îl suo ministro della guorra impiega tutti gi 
uffziuli: ma in vorità egli non è più altro che, per così 
diro, il fttaiuolo del suo. esercito , il-re di Prussin es: 
sendone il proprietario; imporocchè di tutte le. cose di 
qualche importanza il nostro ministro, della guorra dere 
rappresontaro a Borlino, sia previamente 0 post factum. 

Ancho qui il mondo si occupa non poco della que- 
altone del: convonti cnttolic, 

No abbium due nol nostro paese, nò si è da meravigliare 
di questo porchè il piccolo tratto del paeso che con- 
fina colla Silesia, è abitato da cicca 100,100 cattaliet. Del 
resto questi conventi godono dol favore di qualcho mem- 
bro della famiglia reale. La Gassetta costituzionale di 
Dresda, organo dei liberali, propone l'abolizione di detti 
conventi © Ja proibizione di fondarno dei nuovi. 

Duxvero questa proibizione non sarchbo superflua, 
perchè infatti | monaci italiani di qualoho tempo non 
sombrano sapore dovo rifugiarsi moglio che nell'Alema- 
goa sottentcionale, perchè fin da ciren trent'anni questo 
è il paese d'una tolleranza mitissima, e quando si vele 
ciò cho è succeduto in Prussia da cigea quindici anni , 
ognuno sì deve spaventare del progrosso dei monaci... Nel 
1854 esistevano fu Prussia 64 conventi cattolici © nel 
1866 non meno di 481. Onde mai può venire. quest’ac- 
otescimento; orribilo.se non dall'immigrazione dei mo- 
maci esteri ? 

Strano cambiamento della storia , i paesi protestanti 
sono orinai la benedetta. terra promessa del monaeato! 

Si biasima molto dal popolo sassone la famiglia renle 
d'avoro preso par padrino del! principe successore ,. re- 
centomente nato, il papi 
nor <--_ 


GORRIERE DEL MATTINO 


—=— 


DISCORSO 


del conte Ponza di San Martino 
al Consiglio provinerale di Cameo, 

Il conte San Martino eletto nuovamente presidente del 
Consiglio: provinciale di Cinco vi pronuaziò: ua discorso 
di ou ci affeottiamo di daro un sunto, essondo in questi 
tempi in cuî gli errorî governativi si accumulano in molo 
così singolare, più chie mai necessario che si ascolti la 
yoco. degli uomini di Stato cho in pro'ondi studi ed in 
una lunga pratica degli affari pubblici acquistarono 
quella formezza e quella fedeltà a quegli alti cd incon- 
cussì principii di libertà che soli fanno prospere e grandi 
lo nazioni. 

Ecco il sunto del discorso 

e Il presidente ringrazia il Consiglio dell'onore 
impartitogli colla. sua riconferma assicurandolo che 
non mai fu reso voto che gli riescisse più gradito, 
imporacehè agli uomini che, sebbene ritirati dalla 
vita politica, si trovano tattavia per le dificoltà dei 
tempi costretti a prendervi un parte più 0. mewo fm- 
portante, deve: sempro essere: cara gni vrcastolie 
i presontì di conoseare qual sia Îl giudizio che 
ne foecinno i vecchi uniol. 
issimo essoro stilo quest'aono peril presa 
interrogato sul soo nodo di ponsire, cre 
pito tovorsi fermo nella sus antiche ius che s0n6 
Il prodouto dei ‘sini studi, delle: suo mediti zioni, 



























































assolutamente sostenerli @ con, essi! ‘o; vincere 0.ca- 
dere, 

«Ed è per questi motivi che ricusò, qualsiasi 
partecipazione offortagli dichiarando però sempre che 
appoggierebbe chi venisse a governare in: modo con- 
forme ai suoi principîî come a combattere chi vo- 
tesse far prevalere ‘una politica contrari 

= Ringrazia quindi nuovamente il Con 
cui voto benevolo riconosce un'approvazione ed in- 
coraggiamento a non ceder: mai.» 








Scrivono da Fironze che in luogo del Ferraris el 
Ministero interni la consorteria pensa di spingere 
îl signor Rudini. 

Ecco quonto in proposito della crisi ministeriale 
scrive.il corrispondente della Guzzetta di Genova: 

eÈ fuor di dubbio che nei giorni scorsi il: Re 
consultò alcuni uomini politici (non però il Lanza 
e îl Rattazzi che non vennero a Firenze), e fra gli 
altri sil barone: Ricasoli. So da buona fonte che 
quest'ultimo manifestò sulla situazione un'opinione 
quasi identica a quelle che io vi trasmisi qualche 
giorno fa. 1ì barone Ricasòli disse francamente che, 
ritirandosi il ministro Mevabrea , egli ritoneva ine- 
vitubile di ricorrere all'on. Rattazzi por formare un 
nuovo, Gabinetto. 

«D'altro canto”, alcune ‘frazioni, della destra che 
assolutamente non vogliono il Rattazzi , sarebbero 

iunirsi per appoggiare un Ministero Lanza, 
ed! henno fiducia che questi , in compenso della 
condotta tenuta rispelte alla legge sulla Regio, 
possa raggranellire anclie quilche voto. della sinistra 
e formare così una maggioranza. Surebbe però sem- 
pre una maggioranza eMimera chie sparirebbe al 
primo colpo di vento. Ad ogni mado l'on, Lanza 
finora non venne interrogato. » 

IN BOLLETTINO DELLA GUERRA, 
Esercito del Ticino, 

Se l'esercito che doveva difendere la capitale provvi 

serie da un carpo di papalini non potè ritrovarlo sulla 











‘strada, non più fortunato pare:sia stato il Corpod'e- 


sercîto che manovrava sul. Ticino.. ‘Giò; non toglie che 
L'Italia Militare riompia le sue colonne con piani di | 
guerra (per: ridere), în cuî parla delle marcfe e contro- 
marcio, dell'Esercito. dall'Est,. dell'Oueaty (del ionncetto, 
strategico delle manovr 

Ecco intanto: quanto: sc 
alla Gazzetta di Milano: 

« Ieri incominciarono lo esercitazioni e si csegul il 
passaggio: dell Tizino ‘su .dî' un ponte: coetrutto dai sol- 
dati vicino a Castelletto. Vi ara una division, can tber= 
sugliori, tre batterio. d'artiglieria ‘o cavallarin' lie pre- 











Fono dl: campordi Castallotto 











neralè Casanova. 


« Il nemico, con circa equal numero-di tranne; deveva 
respingero l'avvereario dalle posizioni forti, @ ricacciarlo 
oltre Ticino, Questo pare fossc'il programma; ma fu tale 
la confusione, e le posizioni prese troppo facili dh difen- 
deraî, che il corpo assalitore, comandato da Ticotti, 
pensò bene di fermarsi, e così fu troncata la primagion- 
nata. Vedremo came audratno le cose domani e dopo, 
giacchè ierî si comprese benissimo che qualctie contro» 
senso o qualche abaglio madornale aveva fatto cessare 
lamamorra. 





L'Talia Militare ad un corrispondente: della Perse- 
veranza, chs lamenta Jo sciaincquo fatto ai campi d'istru- 
ziono del Cannvose, consiglia di chiedero addirittura al 
Parlamento l'abolizione dei generali. 

‘Noi, per nostra parte, uou siamo tunto radicali — ci 
basterebbe ridurli alle giuste propcrzioni; o non licen- 








Gi.sorivono da Parigi che se l'Imperatore, ancora con 
saluto vacillante, si deciso alla sua passeggiata in car- 
rozza, ciò si deve allo istanze vivissime doll'Imperatrico 
clio voleva amentire Iumivosamente un articolo di Gué- 
roult dell'Opinion nationale, in cui si diceva disperato 
lo atito di saluto dell'Imperatore. 

Nel Consiglio dei ministri tenuto III ‘corrente. mese 
‘sì pose innanzi In questione d'abolire la ‘guardia impe- 
rialo: l'Imperatore che vale in questi soldati un ricordo 
storico; edtin’ punto di contatto collo battaglie del primo 
impero, si oppose recisamente a tale abolizione. Avrebbe 
però concesso In soppressione oi gendarmi imperiali e 
la fusiono in un solo di due reggimenti di granatieri. 

Ci si parla ancora di na. graudo progetto dell'Impe- 
ratore. 

Pei primi giorni di ottobre egli vorrebbe. riunire in- 
torno a sò tutti i suoî rappresentanti presso i varii Go- 
vorni ondo con essi intendersi al riguardo della politica 
in caso che nuovo difficoltà avossoro a ma- 

















e 
FERROVIA SOTTO-ALPINA, 

Il Sindaco di Torino, in esecuzione. dell'ordine 
del giorno votato nell'assemblea del 29 agosto, pro- 
cedevavalla nomina della Gommissione per lu for- 
mazione degli studi di massima. Questa Gommissiune 
rimane così composta 5 

Masino: conte, sindaco di Torino. 
Massa avv. Paolo. 

Geriana ‘cav. Carlo. 

Sella comm, Giusonpo. 

Dionisolti avv. cav. Carlo. 

Avondo cav.. Carlo Alberio. 

Favale Casimiro. 

Pernati di Momo comm. Alessandro. 
Giovarola comm.. Antoni 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Siaiani) 
Firenze, 4 settembre. 

Correspondance italienne, — Nella conferenza 
internazionale pel passaggio del S. Gottardo, riu- 
nitasi stomane a Berne, Woltî fu nominato  presi- 
dente; Un ‘comitato speciale fuvincaricato dell'esame 
‘delle questioni tecniche e dell’etaborazione del rap- 
‘poîtto che ser presentato Ira paco. Domani il co- 
‘initato, dave recarsi sopra i luoghi ‘e domanderà 
‘alla (Conferenza le direzioni generali. che gli sono 
necessarie; 











Saint-Cloud, 45 settembre, 

‘L'Imperatore Ha presieduto il Consiglio dei mi 

nistri. lì miglioramonto: continu:. S. M. riprese 

completamente le sue occupazioni ordinatie. leri 
limuicratore hi Srigevuto (Prin, Olozaga ©: Silveta; 


Nuova York, 44. settembre (filo transall.). 
Il Giornale di S. Proncisco annunzia che ven- 
nero scoperti i ducumenti presso S. Bonaventura 
relativi ai bassimenti perduti della spedizione Fren- 
Klî, L'equipaggio ‘ha passato l'inverno del 4806 a 
iberotiy Lsvanu, Froakli uom) JA giugno 4847. No- 
tizio dul Paraguay. Li Goveruo provvisorio fu stabi 
Ito all'Assuuzione, La' guerra del Paraguay col Bra- 
sile contin 














Brucellos, AB settembre: 
Ii Principe Napoleone visitò ieri il campo di bat- 
taglia di Waterloo, 
Parigi, 19 séttonilne (notte). 
lifarmazioni ricevute da buona fonte dicono ‘che 
lu difficoltà tra la Spagoa e l'Ameriga relativamente 
all'isoa di Caba sono m via d'atcamodamento. 
Madrid, 4 settembre, 
Prim tolegrafò ieri che nou biscgua risparmiare 
alcun sner fisio per sustenera l'onore della Spagna 
e reprimere l'insurnezi ue di Coba, Per cousegueuza 
ordina di continuare eli armamenti aspettando il 
sn0 ‘ritorno. 











| Fatti Diversi 


Provvidente. — Ci scrivono: 

È questo il titolo di una: nuova Società. anonima per 
assicurazione di bachi da seta e banca dei valori loca- 
tivi che si è costituita a Firenzo la quale non appena 
sara approvata, dal Governo, avendo esercizio centrale.a 


Firenze, avrà pur sede in Torino e nelle printipali città 
d'Italia. 


Tl capitalo sociale della Provvidente è di:96. milioni 
rappresentato da 145,000 azioni da L. 250 ognuna di- 
viso in 12 serio di 3 inilioni ciascuna. Li 

Ci consta che questa Società al suo apparire ebbe la 
‘adesione dî molti capitalisti porocchè al #1 marzo pas- 
sato già erano sottoscritti per la cifra di l milione e:700 
nil fn 

‘Niuno ignora le condizioni în cui ei trova il prodotto 
sarico ‘in Italia, la malattia e mortalità a cui vanno sog= 
getti i bachi da sota, f risultati affatto differenti che sì ine 
contrano nella stessa regiono e cogli identisi sistemi d 
allevamento: ora quèste eventualità sono prevemuto dnl- 
l'assistirazione della| Provvidente onl'è cle da questa 
tà sarà portata una Honefica rivoluzione nel com- 
io serico @ ne deriveranno non pochi vantaggi. 

Ta stossu Sooiotàisi estende all'esercizio di banca dei 
valori locativile si incaricherà di scontare le scritture di 
locazione de' beni rdstici od urbani nel modo medesimo 
cho gli instituti dî credito. commeroiale s'incaricano di 
scontare le cambialij le obbligazioni dell'industria e del 
commercio, sì collegherà altresi collinstituzione. di ma- 
gousini gonorali di yrodotti agricoli e manifatturieri onde 
dar corso e valore aî vaglia delle mercanzie deposita 

Di Jeggierî sî scorge che por meazo: della: Provoiderte 
ognî classe di proprietari trova favore. porncchè essa 
loro fornisce i capitali occorreati mediante un tenue 
promio e: quest'istituzione non può a meno cha ottenere 
lu simpatia di quaofi amano il nostro: migliorametto e- 
conomico. 

este militari ed annegamenti. — Nei 
dispacci di ieri uno e n'hx datato da Kvenigsberg, che 
resido conto di una gran festa militaro. La gioîa più se- 
rena 0 vivace era adito lo tendo del Re, che complimon- 
tara i suoi ministri dolorosamente, il dispaccio finisce 
con queste paro! 

« Jeri durante la ifesta data ‘in onore del Re si ruppe 
la harriera. clie atttaversa lo:stagno del Castello: molte 
furono le porsone. afinegate. Siuora si ritirarono, 98/ca= 
daveri. » 

I raccolti negli Statl Uniti. — Sesi dì 
\fado allo relazioni che cî pervengono dagli Stati Uniti, 
soriva il'Corerierides Halles: et Marchés, i raccolti sof- 
ttono'uello provincia dell'Ovest, per l'eccessiva siccità. I 
calori sono soffocanti. Si :constatarono moltissimi de- 
così por insolazione. Nell'Illinese e nell'Iudiana il rac- 
colto dal: graniturcofè ridotto di un terzo o di un quhrio, 
Nel Moryland le piantagioni di tabacco soffrono. gran- 
demente, il cotone è già abbastanza. avanzato per non 
soffrire, ma gli oltrî raccolti sono. gravemente compro- 
mossi, 

Costumi dellselvaggi. — Clscrivono : 

È noto che da altunî anni a questa parte Russin ed 
America lan dato mano ad impiantare telograî terrestri 
è sottomarini; nelle! apere che eseguironsi tra l'America 
è la Siberia, l'ingegner americani banno viaggiato; per 
Gi‘gionni noi paesi dei solvaggi di Telonkinchî, scortati 
dagli indigeni, e traversando un deserto di 6000 versto 
in trani tirati dai cani con un freddo di 3U gradi Renu- 
mur, e passando lo ‘motti all'arin aperta, î suddetti sel- 
voggi sono molto ‘crudi... Un'altra truppa d'iatrapren- 
ditori, ingegneri ed ‘operai lavorando per far passare nn 
cavo telegrafico por lo stretto di Beringh che sepata il 
nord-ovest dell'Asin del nord-est dell'America settentrio- 
nalo, i costrattori e gli operai incaricati del collocameto, 
si trovarono a contutto con certi selvaggi i quali hanno 
immaginuto, un singolar modo di adornare o piuttosto 
di stormare il volto: essi anno praticato tra In bocca 
od il mento un'incisione orizzontale. la quale gli fa pa- 
ero aver duo boccho, e per caduna delle quali ossi pos- 






























sobbone ‘inno statà sterili sin. qui di utili risultati, | ziaro tutti quelli esperimentati por lasciaro il: comando 
«Ma se dichiarava di riuscir:li impossibin di mm, | ®Î rccoglitori di genuchi.... dei! campi «dî Montelupo e 

dificare te:sue idee; inclinato però alla concili zone | Montelascone! 

sî proffar) disposto a steailgr in mano pochi gliela i 


oltrisso per atluarg i suoî. ci 

«La conti Je era: sulle persone nun mul prin 
cipii. Quando questi principiî sono stati un: volta 
risolutamente. pruftssati ed: abbracciati , conviene 





celti; 


del corrente. mese di sottembrò 











leva nustrinca del 1860, (Italia mi 





Notizie Commerciali Veio 





Forrovio Lombardo-Venetà —— 497- 

Obbligazioni id, — 26 

GAMERA DI COMMEROIO ED ANZI DI TORINO, | Ferrovie Romano ai 
Condizione pubblica. delle Sete Chbligazioni td, — 12- 


Ferrorio Vittorio Emanuele (1868)— 157 — 


Bollettino del giorno 15 settembre 1889 ||. Ssiigazion ferrovie Meridionali — 162= 


Ocganzizo coli 9 peso 698/04| Gambio sull'Italia — in 

Trama al = 109935| Oredito mobiliare Francese —=210— 

Croggin = 12» 94189! OnbligazioniRegla doi tabacchi — 418 - 

Asticoli diveri 3 8 = 5 18414] Azioni ide Ze 
Toi 95 188 sa Viotina, 15 settembre 

Totato nol meao n tutt'oggi colli n, guf, | mbio su Londra 35 
Londra, 15 setenbre. 

Consolidati Inglesi GT 





nione, 1 settembre; — Gli affari in seta 
sempre stentati. 
Oggi passarono ulla Condizione : 42 balle 





Borsa di Firenge del 15 settembre 186% 














Il Ministero della, gneira ln determinato che col 30 


congedo illimitati. lutti i militari ella classe provincisie 
18%, ivi compresi i Veneti o Mantovani requisiti nella 





Scrivono dal 


diano, fnvinti n casa in 


li Re risevendo | 
sa in cui i sol 








titre). 


Ci nn nti 


linna fu contrutfata por contanti dn 55 95 
a 6610 

Por fino mesò. aî! dontrattà du lire 55/90 
a 58 lire. 

1 prestito Nanionalo fu negosiato n lire 
82 50 por contanti eper fino mese, 

Le azioni della. Bancs erano negosisto 
‘da Tiro 1898 a 1895 per'contanti e fire mete, 
Si negaziarono lo azioni del Crodita Mobi- 
linre da 405 a 402 

Franéis lettorh 104, domaro 164 116. 
Londra a vinta 36 27, a tre mesi 26 05. 
Marenghi in contanti 20 St 84 © por fine 
moîo 20/99, Di. 





Sornadi Milano -- 14 settembre 1869. 
La Rendita questa mattina esordì debole 
od offerta a 55 % fine corrente, o mancando 
i compratori, discese finò a 55 45 pér oscil- 





Perù 
decreto con cui risor 


tà © foudoroti Li risene 





sono'encciar fuori la punta della lingua ; ornano poi la 
booea inferiore. di piccoli chiodi, di conchigliette od altre 
conterie. Uno. degli effetti non preveduti del tolograîo 
russoamericano; sarà probabilmente Ia soppressione di 
‘quel barbaro e ridicolo uo; ll Yalegrapher dice che questa 
Jiuea sarà immenso, essendo, di ben 4294 migli 


16 settembre. 
jdente ematò un 
lenza di Gubo. 
Avenipaberg, AD settembre. 

autorità Pivordo l'epoca teni= 
ofitenati riluggiaronsi in qui 
tone della Prossia. 















"II E pr 


I] Lana si negoriò da 26 08/a 26 0ta Cartella del Credito fondiario S, Paolo. 0, d. 
tro mesi è 2 IR mi inc, S87. 
A'lu sera la chiusnra di Parigi avendoci | Azioni delle: ferr. di Pinerolo. C. di m. inc; 
recato um ultoetà o sil aiso, qui la Rewtita si || v1t 50, 
offriva a 53 ILi con quvche comprato:e a | Obbligazioni terr, meridionali. O. dim. ino; 
86 20 fine corrente 173 172.50 172 173.172 50, 
120 fs, 2 8 pronti ‘e 20 92 finv nese: | Persa d'oro da L, 20, 20 87 a 2091, 

15 settembre 1869, — Ore 18. 














Bendita italisna 55/08 CAMBI 
Azioni Meridionali 30512 Ea peri ce 8 meal, 
Collegi pei alpi = |[Mio ‘bcopiopes imme iena 
Azioni Regla tabacchi dt Teen a 
Obbligazioni Regia Tabrcohi -—bb91j9 È 

Nuoto Preîtito ‘92610 | Sconto alta Bancs Nazionalo % per 0/0. 
Napoleoni 2095 |- I = 
Francia a vista TRA 40 CRONACA DELLA BORSA DI TORIN: 
Tiondra tre mosi 98 Îo 3 del 16 settembre x 
rancolprba a ce osi alone Rendita, corso legale ribasso 


Sconto 4 IL per tit, 


cent.22 12 sulla borsa precedente. 
Alla nostra Borsa oggi la Rendita si ne- 
gosiò da 5 90 a 59 15 per contanti e fine 
BORSA DI TORINO mese; restando debojo in chiusura. 
16 settombro 1869; — Fondi pubblici, Il Prestito nazionale a lire 82.2! 
Consolidato 5 00, Contratti del matt.iu +». | gli spezzati. 
(8 0) 55 45 60 | Lo azioni Banca nasîon, nominali a 190%. 
(55,45) dig. 55 15 Obbli Canali Chvour 998 per cont. e 
197 cor denaro, per fino mose 981 e 988. 
Agirni Banoo Sconto a 161 76 con denaro 
je ecelcamstico, C. del min e. | e 1), 50 per contanti & liquidazione. 
L Obb!. Moridionali a 172 25 e 172. 
O. dél m. incon] Te obblig. dei tabacchi erano contrattate 
a Al eh) 


Camera di Commercio ed Artt 
(Bollettino Ufficiale) 





e sì 










Fu hi 
10 1015 pel 30 settembre. 
Corso legato 53 97 118. 





‘Titoli perl" 
P. Sl 
rovi Banca Nazionale: 

















organzini; 54 balle trame; 90 ballo greggio , pl lare poî fino alla Borsa intorno a 55 50, Du- 
pesato LÌ inl, — Peso totalo 8,826 chilo” | noutita Vettasa qua eat DI e 
rami. Ta se 1089 |tura di Parigi tn ritusso di centosimi 25 per 

mancuestin, 13 settembre. — Morento | COL “ 222 |tn Rendita, qui chiuso da 55 85 a 56 40. 
formo, (B0ieli! |’ Tondi loteora'a tro: mai 1610 | Il Prestito 1866 fu pagato da 82 50 a +2 
De L 8î 03 |60/fno corrente, coi. numeri a favore del 

uo ES, compratore. 

ma xstonia, 19 stembre: — Frumento ||| Franci intera a vara 2 IU [OT ii atrio tomutosi a 807 01 do- 
Oggi la calma è profonda. Non sì notò al: | Sregtito Nazionale "48 |vettero poi cèdore a'90% fine corrente, 0 Je 
cun affare. Obbligazioni Tabpochi 656 — 464 50 |relative obbligazioni: valevano da lire 171 111 

icon || Anni apasoli Gio — sso — |a 18 3 È 
Banca Naz. nel reguo d'Italin 190, Le azioni Tabacchi pronte valevano bi & 

Parigi i ne GI @ le relativo obbligazioni #43 a (it. 
" 1 20. franchi valevano da 20 84 a 80 8% ner 
(Chiusa della Borsa) ANG a o cette, 

Rendita Francese 3 Uil — 1 (2| Borso diGonova tendine 89% | ti cicaniole da 10R AB o TIE i do 


Rendita Italiana 5 070 fue mese — 5235] Alla nostra Borsa d'oggi la Renditatt 





—_ rr ..—-—-.pnc ] ]|]( lb _ > "-—vm-_F©@ 9 aziona: 


- | manda 


Anso Ilencn Sevito e Soto, C di p. ini, 
tè pel 30 settembre, C. d. m. in c. 161 
jul 50 settembre, 


Azioni relative 610. 
Afsci limitati o tendenza incerta 
Orn 80 9, 88. 




























































































diam 


Gerbino (ore $ 16) — La 
mntica compagnia dirotta. dall'ar- 
tista Rallotti-Hon rappresenterà 
Celeste 

AMeri (ord 8) — Opera: Norma. 

Bale (ore 8 112) — La comica 


compagnin | Rossi-Mario. rappre» 

senterà: ‘0 mercante 

‘in Basilea, contraddicente e pin 
tiglioso, collerico e rabbioso. 

D'Amgennen (ore $) — La co 
mica compagnia piemontese di Gio 
vanni Toselli rappresentorà:: Zi 
manitari. 

Checo: Miano (ore 3) — Ta 
compagnia. Eugenio Rosai-Mario 
rappresenterà: La stella del ord. 














ALUSO 


È aperto il concorso al pusto 
insegnante la 4* e 5° Ginua- 
siale pel prossimo anno scola: 
stico 1969-1870" 

Li Aspiranti dovranno fare 
pervenîre franchi di porto al 
Sindaco'sottoseritto i loro diplo- 
ma non più tardi del volgente 
mese di settembre. 

N Sindaco 
GEATA 


CAVALLERLEONE 


Citeondario di Salug205 
Condotta MedicoC-hirurgica 
vacante al 1° del (870. collo 
dendio per parie del Comme di 
ice 1000 e lire 400 dalla Congre- 
gione di carità con alloggio 
&i orlo gratuito. 
Presentare i titoli e dirigersi 
‘al sottoscritto pei relativi schia- 
trimenti. 
8 EFOMRNARESIO sindaco. 
e a 
IL SINDACO 


DI VILLANOVA-S0LAR0 
































Giusta le deliberazioni del 
consiglio comunale invita le per- 
sone dell’arte che desiderano 
attendere alla formazione d'un 
nuovo colonnario industriale, [a 
produrre le offerte condizionate 
entro tulto il corrente nese di 
settembre. 


Il Sindaco 

9585 BORSELLO D. 

n ME 
Economta del 30 ‘/, 


LUCIDO COLLARD 


Eccellente per caleatura, finimenti 
da vetture ed oggetti militari. — Ogni 
ampollina con istruzione cet. 6@. 


POMATA ORIENTALE 


Ver la rigenerazione e conserva. 
zione dei capelli, dei chimici Gyeki- 
miyos Siotidiski e C., da Costantino» 
polîì. — LB ogni vato. 

UNICO DEPOSITO 
È. Presso la ditta Siccanedi 
Andreotti, droghe sigolo va 
Carlo Alberto è Borgo Nuoro, ove 
trovasi pure il FERNET DI 
SVEZIA cdil vero 


ESTRATTO DI CARNE LiEBIG, 
8067 

















l SAPONE REALE 


THRIDACE 


Genuio di, Vialet-Parigi 
ire 175 il pezzo 
+ 5 — una scatola = 
» 9 — due scatole # È 


Presto CARLO MANFREDI, 
la Finanzo, N. 


RIGEROA s'e tigii 


bel. non tropo di 
delia città. Sarà pr quello. a 
piano terreno con cortile 0 giardino, 
ST accetterà anche Sl primo piano 
Recapito al portinaio della Vik 

civoscorado, N..9, A 
VI edu 


BIGLIARDI sati "a moiico 


zo. Si fanno riparazioni ni me 
esimi. Piazza Vittorio smanuele, 
29, in foudo al cortile, Torino. “* 





ito dil. centro | 











i 

















sig./Sotto-Profetto, d'uno dei Alembri della Commissiona provinciali 
ceati por l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior oferento dei veni infradescritti, 


DESIGNAZIONE DEGLI STABILI 





| 




















Avviso d’Asta da tenersi nella Sotto-Prefettura d'’AOSTA 
per la vendita dei boni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 © 15 agosto 1807, N. 


Sifa noto nl pubblico che alle orò I antimeridiano del giorno 28 sotterilizè prossimo venturo, nell'Ufficio di detta Satto-Profettura , alla presenza: dol 
sorvagliauza, e del Ricevitore localo del Re 













Elim. MITA WWE 


Nebioli, Varliera, pinot, bonardo 
gen. da vendere in Costiglione 
Torinese, — Dirigersi in ‘Torino, al 
Por'innio ja pinzza. Vittorio Ema 
i | uelo, N. 7, dis 

















i$ DIFFIDAMENTO 

Il sottoscritto diffida ch'egli non 
sarà per riconoscere nessun contratto, 
mit alcun debito cho fosse per faro 
ta propria moglie Angela Cattaneo. 
Vincenzo Cattaneo. 








otto, si procederà ai pubblici in- 




















= E DESCRIZIONE DEI DENI Sali 

85 SUPERFICIE IN | SOS (PS e dits DINFIDAMENTO | 

£ i PROVENIENZA S itaca — [xoviceaisona | estima- | cauzione Pet gli effetti provisti dall'art. 51 

FI NATURA E DENOMINAZIONE nronte [Lo uit delle dol regio decreto 16 dicembre. 15 

Ji apnana | ue Gc SE 3081, si fa noto al pubblico che 

ss Ile (8 ig” Gallo. Francesco fu Francesco 
È #|8|8 clere presso. il sopprosso Cim- 











1 | sl Gressan | Cappellania S. Anna 


Prato, regiono Clerot, al n. 3708 di mappa . |» 
nolla Colleginta d'Aosta 





è | 699] saint Idem Prato, campo e pascolo , regione Busseaz, al n. 
Cliristophe UG9 di mappa (>... e... .|®|90 
2 | 536) “Aosta | Csppettania di N.D. di |Fabbricato, Via Bouvernier, al n. 1628 di mappa] » |» 





Loreto nella Col 
d'Aosta 
‘4 | 440|charvensod|Cappellania di Santa Crocel 


ata 





regione Chateau-Folliet soit Ampolllor 






























nella Colleginta d'Aosta |. n. 58 di mappa OA] «| des 
5 | (66| Aosta |CappellanindiSant'Autonio|Campo, regione Monteenis, n. 11044 di mappa .|» ”» 90 
"nella Collegiata, d'Aosta 
6 |470) Quart | Coppellania S. Margarita [Vigan, regione Mordîn, n. 2043 di mappa. .| + |/16| s9|4s1 
nella Cattedrale d'Aosta 
7 | 471) Aosta Idem Prato, campo e vigna, regione Brun-Pleod, n. 1260] 
e no I slo mal lai 
8/| 73) 1a. | cappettania 5. Ciauitto |vigna e piscoto, regione Porossnn,n: 3867 /diimappa » | 11] 93| 351 
nella Colleginta d'Aosta 
o|4n| 10 Tom (Campo, regione Beauregard, n: 792 di mappa .| » | 5| 62| 112 
Mo fer] 1 Cappellania S. Nicola. |Prato: (Yaccole) altro volte vigua, rogioue Vincent, 
nella le d'Aosta | n. 4718 di mappa. . . . BG sw | 17 
iv] ez) na. Idem \Vaccole (terreno incolto) altre volto viguo, regione 
l ‘Crettettaz, n. 3459 di mappa. + > . > .|w| (dj 
12.| 482 Id. Idem [Prato , regione Brignole , n. 1179, 1180-e 1187] 
| parto di mappa IE, » | sil sa| gio 
su lasel 1a. | cappettania dell'Assunta |prato'o castagneto siivatico, regione Gi 
| nella Coleziata d'AGStA || di mappa se» © + è ee» » ail | ost 
gilt Dalla Direzione Demaninle iti Torino, 28 ngosto 1869. 








ESTRATTO DI CARNE-DI LIEBIG 


preparato in Fray-Bentos (America del Sud) 
DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 4867 e dell'Havre 1868 


CON TRE MEDAGLIE D’ORO 


nr 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inalterabile sotto ogni clima 


GRANDE COMODITÀ È GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE 
Per Vilggiaii,Viggitori © la Marina | Por Je Famigio, pri Collegi e per Opitali ||. Por gli Ammalii o Convalscnt 
Prezzo di dettaglio per tutta V Italia: e 


Want da 1 libbra inglese L. 12 — 1/2 ittra L. 6 25 — i/i ibra 1. 3 50 — 1/8 titbra LI 90 


DEPOSITO Principale in "Torino presso MANTINI SOLA n compaGna 
e Atcuino, Via Nubra, © SICCARDI B'ANDREOTTI, ria DOtgo Maeve core) © Pe) vendita al minuto, presso 


Per gli acquisti ulligrosso dirigersi. { al sigior Carlo Erba, agente generato della Compagnia in Tali 
în MILANO tata gino di Feldeteh doma 0) Compagnia in Italia 


NB. Ciuscun vaso deve portare la segnatura del sig. Barone I, W, ILiebig e dott. V. Pettenhofer, 


CASA DA VENDERE Cirrà DI PINEROL 
sta del retiio Reno di 


Steg, vi Barros Obbligazioni del Prestito di L. 120|m del 1856 























EMOAA 
E 5 


















Il Manicipio valendosi della facoltà fattagli dagli articoli 15 e 17. 2el 
Regolamento del detto Prestito, approvato col Decreto Rezio del 37 feli 
braio 1856, anounzia che, per effetto delle estinzioni eseguitesi sinqui delle 
Obbligazioni cadute nelle’ nusuali estrazioni, trovandosi, eltre il fondo nor- 
male per l'estrazione annuale di venti dello dette Obbligazioni , un fondo 
disponibile per l'acquisto 0 riscatto di quindici altre Obbligazioni del valore 
nominale di L. 200 caduna; 

Esso oîîre di riscattare le Oubligazioni del detto suo Prestito; sino al 

59 di quindici, al prezzo di emissione di L. 180 caduna, purchè siano 


DA VENDERE 


ILandenu vis-a-0i5, di moderna 
a solida. costruzion Recapito al 
portinaio, Piazza Vittorio Emanuele 
Ni Hi 6 


Inentara, Inram: i, 
e tiara doi metniti, 















suntinea dei mesniti, | presentate è quost'Ufido 3 pria del 90 sottombro Drossimo. 
Tiro esi satrastnzoos. Qi ||_Tn caso che le domande oltrepassassero il numero delle quindici Obbliga- 
Fiato ola golranizaazione di | zioni riscattbii, si rimborseramo le primo quindici presentate ; © quando 


ne fossero presentate nello stesso giorno per un numero eccedente, si estrat- 
fanno tra esso sole quelle che mancano a compiere il numero di quindioi 
con quelle stato presentate noi giorni precedenti. 


DA VENDERE Pinerolo, dalla Sala Consulare, addi li giugno 1869: 
Un podere con grande fabbricato | 2i!4 11 Sindaco. CARLETTI. 
in territorio di Morozzo (Cuneo) di = 


giornate 35Î, in due distinti teni- 
SOCIETÀ DEI: PANI DA' CAFFÈ 


menti. — Per Je trattative far (capo 
Via Gaudenzio Ferrari: 


dello Statuto, N, 18," MSI 








presso Îl notaio collegiato Bramardi 
in Cunco, casa Pagliores. 


.DA AFFITTARE 


, Pb ll primo ttobro via‘ Ceriaa, |; 0ccorrendo alla suldetta sociotà quintali dusoento burro da provvadorsi 
NU ÉI il Codie aei Dolo, dine | Ma wolesima, si invita chiunque voglin assumersi la; suddetta improse a 
netto ‘alla stazione e al Dock per le | scuso dul capitolato visibile presso la Direzione, dallp,ore 9 dul mattino 
trattative dirigersi al proprietario | alle 4 pomeridiane, a voler presentare il suo partito suggelluto prima del 


Reliazcasa: 2 | mezgogioruo dol 22 settembre corrente alla Diraziono stessu. 























Sì è pubblicata 


La terza odizione dell’accellente li 
(on più capel 


non più cal- ANNI 20 DI SUC 
wezza ! contenente il mezzo na 


D 
turale ed innocente (senza essera Si È 
toc tatca ercotetecsì cdl || L'ALCOOL DI MENTA: DE RICOLES 
erbarbi il loro colore primitiva,. sin 
biondo, bruno 0 nero, di modo” che 
ndo i capelli è le loro radici una 
volta rinforzati da questo mezzo, non 
si'avrà più bisoguo di doverli ' tiu- | {{ 
gere. Questo trattato contiene anche | fl 
i modi scieztifci per impedire e gua- | È! 
tiro la calvezza è far crescere me 
ravigliusamente i capelli, Je barbe 
sce. — Deposito è vendita presso 
MATTIROLO LUIGI, Lilrai 
V. I, Torino, e presso i 
venditori di giornali. Presso cent. 
5% franco. 

















è rascomandato fn tit | tempi ma.sopratito nella mtngtone | 
Gola por le sue qualità igicaiche. Dissipa all'istante îl più 
malessere, toglie lu sete, riairesca Ja hocca , invorisce la digestione @ 
previene gli Sconcerti dello stomaco e degli intestini. Comba.te il mal 
di capo, calma i nervi e ristabilisco 1° attività salutare del sangue. È 
uu preservativo, poveute cantro le affezioni intestinali e. coleviche — | 
| Un flacone L. 6, mezzo ilicone L. 8, portanti la firma dell'inventore 
Ricyiex » Lyon. — Deposito generale a Milano presso 
(guizia A. Manzoni a ©, via delli Sala, 1:,a ‘Torino presso 
‘o, è presso È principali farmacisti d'Italia 






































(1 Favale « 





Iipnanarafa 








II segretario demunialo L, DANEO. 


bitogno di oéeuparioiié, essendo fatto in modo 

‘che ogni sorcio prigioniero lascia Ja trappola 

preparata por un altro, e così di seguito sino 
| a rionpirvis. Wossono semure entrare e sin sete, | 
| Inoltre detto trappole: sono di pochissimo volumo e possono nesconde:si 








[alone PER SORCÌ 


di Stnto sedonte in ‘T'orin 
‘0650 dall'eserelzio dolle sn0 finzioni 
Sia del 81 luglio 1868, epoca in cui 
poll'acconnata. soppressione del pre- 





«| 20 5) id 











«| doo | so | 10 [tetto Consigito, venne collocato a 
"| 600 | 60. | 10 {|\riposo st in conseguonza, intende 
itenere lo svincolo. della relativa 
malleveria, 
; “Torino; È settembro 1869. 
DIST ti i Avv. Li Gallo sost. Pipino. 
n] 200] 20 | 10 [fois CITAZIONE 
‘Con atto dî mo uscira sottoscritto 
x 10. ||| Sciraguo addetto alla protura Mon- 
3 10. || | viso.di ‘rorino 10 corrente settemb 






ho citato a senso dell'art. il co 
proc. civ. îl Giusoppe Agostizi gi 
«timorante in ‘Lorino, ora. di. domi 
lio, residenza e dimora ignoti, a com- 
pariro avanti la stessa pretura sulla 
dustanza di Gerardi Andrea di Torino 
por le ore $ di mattina 20 corrente, 
per vedorsi condunnaro a pagarelire 
T1U cogli intoressi © spese per rei 

duo delle L. 160 per la vendita di 
‘grasso di maiale nello scorso inverno: 

Torino, 18 settembre. 1809. 


L.. Setragno use. 














#6 DEPELATORIO Di EBOUDET 


Questo mirabile prodotto toglie © fa cadere in pochi minuti Ja peluria, 
i peli da tutte le parti dol viso e del corno, senza recar danno alla pelle, 
@ produrre la più piccola irrituzione, e came per incanto vedesi la pello rasi 
e pulita meglio che col più perfetto rasoio. Quando l'operazione si ripete 
poche volte di seguito dotti peli finiscono col non nascere più. 

TI suddetto depelutorio non va confuso con alti per essore di in efetto 
sémpre costante. 

Prezso delli Voecttta munita del suo manifesto Li 3. 
Deposito in Torino presso il sig. APPINO, profumicre, via Barbaraux, 16 


BANCO MODELLO, HEER 


PER COMMERCIO ED AMMINISTRAZIONE 
Trorino, Via Pe) N: 35, — Minpertura\ia ottobre, 
gu x 






















DOPPI 





VERA ACQUA Di COLONIA 
IMPERIALE 
'ì PREMIATA ALLA nSPOSIZIONE DI LONDRA, PARIOI, RCO. 200. 

dol più untiro distilitore 
| GIAN ANTONIO FARINA 
ALLA CITTÀ DI MILANO — COLONIA 
Provveditore brevettato della Corte Imperiale di Fravicia, delle Reali | 
|| Corti di Prusia, di Baviera, del Belgio, dei Paesi Dassi, eco. i 
Vero ed unico Deposito presso la Casa 

FANETTI PADRE E FIGLE 
FIRENZE TORNO | 
Piaera Antinori, 1. (1929) Via di Po, 8. | 
—_______ — 








RR__[_[‘|nRRE 


SOCIETA ANONDNA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 7 
ADRIATICO-ORIENTALE o. | 
Servizio Postale Marittimo ‘a Grande Velocità 
| 


VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


ARTENZE; da Venezia ogni sabato alle $ pomeridiane. 
» da Jsrindisi ogni luvedì alle Y pomeridiune sino al 10, 
‘maggio 1869, © tutti i Martedì all'una autimeridinna 
a cominciare dal 18 maggio. | 
da Alessnadria per Brindisi o Venezia o 
domenica mattina, od in caso di ritardo tre ore dopa)| 

4 l'atrivo della Valigia delle Indie. 
. Gli arrivi © lo partenze. sono regolati in Alessandria con quelli 
dalla Compagnia, Tngleso Peninailaro ed Orientale, coll 
Vitigie da e per le Indie Orientali , la China il Giappone 

1 vAbceratia. 

: Per gli schiarimenti dirigersi: 
io (FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, BRINDISI) 
‘ad, ALESSANDRIA allo rispottivo Agenzie. 2809 


tino = 








RITORNO: 

















| Havre 1568. 


‘Questo aniovo, agguato ba la propristà di, èss, | 


Promiate all'Esposizione di Parigi 1807; e di 


sore sempre prosto Cd aperto, così si possono 
proudero un Puon numero di animali senza 














in tiratoî, fra la paglia, e senen cl muoccia al suo funzioni 

Presso B.. 1 25 - più grani! Ru, #95 

|| ‘reappola-cassa per i soreî grossissimi © seniattoli £,. & 50 — Contro 
vaglia- postale stspeiscono îu provlucia(po'to a casio del comusitt 


Unico Deposito in "larino delle. vere Trappole perpetuo, presso ì 


pid 














Carto Manfredi, vin Finn, 1. — Badarsi dalle contraffazio 


—_—_t 





